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Ieri incontro a Roma tra la Federazione CGIL-CISL-UIL, il ministro Cossiga e gli industriali 

Vigilanza operaia nelle grandi fabbriche 
per sventare attentati e piani criminali 

Un esame della situazione alla presenza di Lama, Storti, Vanni, Boni, Pagani e di Agnelli per la Confindustria — Erano presenti anche 
il capo ed il vice capo della polizia — Una vigorosa presa di posizione da parte dei sindacati — La situazione a Milano ed a Torino 

Nel sanguinoso agguato fascista 

Gravissimo il giovane 
accoltellato a Milano 

Mobilitazione delle forze democratiche contro gli atti di violenza - Vietate dalla 
Questura le manitestazioni del MSI - Proibito un corteo dei « collettivi autonomi » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

Ore di tensione e di mobi
litazione democratica a Mila
no dopo una settimana già 
caratterizzata da una eerie di 
episodi di violenza e culmina
ta, la notte scorsa, con l'ac
coltellamento, nel corso di 
una incursione di chiarissi
ma marca fascista, di tre 
giovani appartenenti alla si
nistra extraparlamentare, uno 
dei quali è ora ricoverato 
con prognosi riservata all'o
spedale. 

Il gravissimo episodio della 
notte scorsa fa seguito, co
me abbiamo detto, a una se
rie di altri episodi di violen
za avvenuti nei giorni scorsi, 
al diffondersi di notizie allar
mistiche e al rinvenimento, 
proprio alla vigilia del 25 apri
le, come già riferimmo, in 
un covo del gruppo che si 
definisce « Autonomia ope
raia », di alcune bottiglie in
cendiarie. 

In questo clima, particola
re valore e significato acqui
sta la mobilitazione che. ri
spondendo all'appello delle 
organizzazioni sindacali, già 
è in atto da giorni in dieci
ne e diecine di fabbriche e 
nei luoghi di lavoro, intesa 
a sventare ogni provocazione; 
e uguale significato e valore 
acquista anche l'appello del 
Comitato permanente antifa
scista per la difesa dell'ondi
ne repubblicano, in relazione, 
appunto, alle notizie ripetute 
con crescente insistenza nel
le ultime ore di una prova* 
catoria mobilitazione che * l 
fascisti avrebbero inteso or
ganizzare per domani a Mi
lano prendendo a • pretesto 
la « commemorazione » di 
uno studente fascista, Sergio 
Ramelll, morto lo scorso an
no, dopo essere stato vittima 
di una criminale aggressione. 

Nell'appello diffuso dal Co
mitato permanente antifasci
sta si rileva anche la « conco
mitanza dell'annuncio di un 
altro concentramento dei se
dicenti gruppi di "'Autonomia 
operaia" noti per la loro at
tività avventuristica e provo
catoria » e si sottolinea che 
« il comitato, fermo restando 
che compete alle forze del
l'ordine il dovere di impe
dire che Milano, città meda
glia d'oro della Resistenza, sia 
offesa da manifestazioni fa
sciste, chiama tutti i lavora
tori. i cittadini, i giovani an
tifascisti ad un impegno uni
tario di vigilanza perchè tut
te le provocazioni siano re
spinte ». 

L'accoltellamento dei tre 
giovani extraparlamentari di 
sinistra, che fanno parte di 
un « Comitato antifascista » 
della zona di Porta Genova è 
avvenuto poco prima della 
mezzanotte, nella zona attor
no a Città studi, dopo che 
già nelle strade adiacenti la 
stessa zona e quella di Por
ta Vittoria, si erano verifica
ti alcuni altri episodi di vio
lenza. Alle 23.20 circa, infatti. 
una bottiglia incendiaria era 
s ta ta lanciata in via Guerri-
nl sul selciato dinanzi a una 
ex sede di una sezione del 
MSI non più attiva da tem-

Gaetano Amoroso, i l giovane milanese accoltellato dai fascisti 

pò. Questo ultimo particola
re, fra l'altro, ha reso lo etes
so episodio sospetto anche 
agli occhi dei funzionari del 
l'ufficio politico circa la sua 
reale paternità. Sta di fatto 
che, poco dopo, altre botti
glie incendiarie venivano lan
ciate. pure senza conseguen
ze, nella vicina via Pinturic-
chio. Nel corso degli inter
venti di pattuglie delia poli
zia erano stati fermati un 

giovane della sinistra extrapar
lamentare, Alessandro Gnn-
ghieri di 22 anni, arrestato 
perchè in possesso di un 
martello e alcuni sassi, e due 
fascisti bloccxiti in via Pal-
manova da un'altra pattuglia 
di agenti e trovati in p3a-.es-
so di micidiali « mazze ferra
te » (grossi bastoni cui sono 
legate delle catene). I due fa
scisti arrestati sono stati iden
tificati per Pasquale Alfonso 
di 16 anni, e Luigi Brusa-
ferri di 20 anni, che era pu
re in possesso di un grosso 
coltello a serramanico. 

Si è arrivati, cosi, all'ag
gressione squadristica com
piuta da un altro gruppo di 
fascisti contro i tre giovani 
della sinistra extrapariamen-
tare e membri di un « Comi
tato antifascista » di Porta 
Genova cui gli stessi aderisco
no. Mentre i tre giovani si 
trovavano in via Uberti. al
l'angolo con via Goldoni — 
sempre nella zona di Porta 
Vittoria e non lontano dalla 
via Mancini dove ha sede !a 
Federazione provinciale de'. 
MSI — e. stando alle succes
sive dichiarazioni di uno di es
si. tornavano dall'aver affis
so nella zona manifesti anti
fascisti dello stesso comitato. 
sono stati aggrediti da un 
gruppo composto da un nume
ro imprecisito di fascisti — 
pare una mezza dozzina, in
dossanti giubbotti di pelle — 
che, al segnale di uno di es
si. li hanno, al grido d: 

«sporchi comunisti», assaliti 
armati di coltelli. 

Non sono preoccupanti le 
condizioni di Carlo Palma, di 
22 anni, raggiunto da una col
tellata a un fianco e Luigi 
Spera di 20 anni, colpito al 
petto. Il primo è stato giudi
cato guaribile in 40 giorni. 
Il secondo in un mese. Molto 
gravi, invece, sono apparse 
ai medici del Fatebenefratel-
li dove è stato trasportato, 
le condizioni del terzo giova
ne antifascista. Gaetano Amo
roso. di 21 anni, al quale è 
stata riscontrata una vasta fe
rita che. dopo avergli squar
ciato lo stomaco, gli ha leso 
il oancreas. 

Stamane, nella mattinata. 
l'ufficio di gabinetto della 
questura ha reso noto che. 
in seguito ai gravi fatti avve
nuti nella notte e allo sco
po di imoedire ogni ulterio
re episodio di violenza, tut
te le manifestazioni prean
nunciate per domani sia dal 
MSI-DN e dalla organizza
zione giovanile fascista del 
.ser , ;"ante i F ronte del'.a sro-
ventù » che da grupDi de'.la 
sinistra extnoar lamentare . 
sono state vietate. 

Aldo Palumbo 

Malmenata 
una giornalista 

MILANO. 28 
La redattrice del quotìdia-

r o « Il Resto del Carlino ». 
Anna Angelini, è stata ag
gredita e percossa da un 
gruppo di giovani che si so
no definiti di « Autonomia 
operaia v>. La prognosi è di 
15 giorni. 

L'aggressione è avvenuta 
nel primo pomeriggio nei 
pressi dell'Università statale. 
ma la giornalista è stata ri-

• coverata alle 21. 

H A N N O INCATENATO DIRIGENTI E IMPIEGATI 

Commando di «brigatisti» assalta 

la sede dell'Intersind a Genova 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 2S 
Ad un mese circa di di

stanza dall 'attentato alle au
to di una caserma dei cara
binieri di Sampierdarena. di
s t rut te dalle fiamme, le fan
tomatiche « Brigate rosse » 
sono tornate a farsi vive 
« occupando » per quindici 
minuti la sede dell'Interslnd 
(organizzazione sindacale de
gli Industriali delle aziende 
pubbliche), dove hanno inca
tenato nel gabinetto, dirigen
ti ed impiegati, hanno scritto 
sui muri con vernici spray 
rosse le consuete frasi farne
ticanti e se ne sono andati 
portando via documenti ed 
elenchi di persone. 

Erano le 14,40 quando qual
cuno suonava all'uscio del
l 'Interslnd (al sesto piano 
del numero cinque di viale 
Saull. In pieno centro citta
dino). Nell'ufficio in quel mo
mento, si trovavano il fatto
rino ventottenne Marco Vaili, 
le impiegate Gabriella Salva
ti di 28 anni e Anita De Luc
ca di 51 anni ed il dirigente 
Silo Leoncini, di 47 anni. Il 
fattorino apriva la porta cre
dendo di trovarsi davanti un 
dirigente at teso ed invece 
due giovani armati , ma a Vi
t o scoperto, lo spingevano 

I dentro annunciando: « Siamo | 
I le Brigate rosse. State bravi: j 
I non è una rapina. Mettetevi 

con la faccia al muro e state 
zitti ». 

Le quat tro persone veniva- i 
no imbavagliate con cerotti e | 
legate con catenelle fissate 
con un lucchetto ciascuna, al 
piantone del gabinetto. Men
tre avveniva questa operazio
ne. entravano negli uffici al 
t re t re persone a viso coper
to : due uomini con passa
montagna e una donna con 
sc:arpa. S; mettevano a trac 
ciare sulle pareli con botti
gliette spray, scritte. 

Intanto au re qu.uiro per
sone entravano nei locali, un 
dirigente e t re funzionari: 
Piergiuseppe Martini dirigen
te interno; Francesco Rizzu-
ti capo personale dell'MGM 
del porto; Gianmaria Bro-
zanto. direttore dell'Ufficio | 
avviamento del consorzio del | 
porto e Giorgio Queirolo. re- i 
sponsabile delio stabilimento { 
MGM. Tutti seguivano la sor- j 
te degli altri e venivano in- I 
catenati nel gabinetto. ! 

Finita l'opera, i « brigati- | 
s t i» rovistavano nei cassetti i 
e si impossessavano di docu
menti ed elenchi di natura 
per il momento ignota. 

S. O . 

Dichiarazione 
del ministro 
degli Interni 

Intervistato ieri sera dal 
TG2 sulla situazione dell'or
dine pubblico, il ministro de
gli Interni Cossiga ha detto 
tra l'altro, a proposito dei 
responsabili di vari atti di 
provocazione: «A me non in
teressa il colore di cui co
storo si ammantano, ma af
fermo che si t ra t ta oggetti
vamente di fatti di provoca
zione fascista. s:ano di co
lore nero, siano anche di co
lore rosso. Perché mirano a 
sconvolgere le basi della con
vivenza civile, a offendere le 
istituzioni democratiche, a 
scardinare il nostro sistema 
politico e tutto questo ha 
un solo nome, comunque lo 
si ammant i : è fascismo. E 
coloro i quali ritengono di 
combattere il fascismo con 
queste manifestazioni sono 
coloro che si rendono respon
sabili di queste forme nuo
ve di squadrismo». 

La risposta democratica e 
antifascista del paese agli at
tentati e agli incendi nelle 
fabbriche cresce di ora in ora 
con la mobilitazione dei la
voratori decisi, come era già 
avvenuto nel corso delle fe
stività pasquali, a difendere 
anche in questi giorni, diret
tamente. il posto di lavoro. 
in pieno accordo con gli or
ganismi ufficiali. ì sindacati, 
le stesse aziende. 

Ieri a Roma, il ministro 
dell'Interno Cossiga. ha avuto 
a questo proposito un lungo 
incontro con ì rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL e con 
quelli della Confindustria Per 
la Federazione unitaria erano 
presenti Lama. Storti. Vanni, 
Boni e Pagani: per la Con
findustria l'avvocato Agnelli 
e il dott. Mattei. Erano anche 
presenti il sottosegretario 
Zamberletti. li capo e il 
vice capo della polizia Men-
chini e Parlato. «Nel corso 
della riunione — precisa un 
comunicato ministeriale — è 
stata registrata la convergen
za sulla necessità di rafforza
re. in un periodo che presen
ta indubbiamente carattere 
eccezionale, una sorveglianza 
straordinaria di Intesa fra le 
direzioni aziendali, i sindacati 
e i consigli di azienda. Il mi
nistro dell'Interno, a sua vol
ta. rafforzerà l'azione infor
mativa e preventiva, nonché 
le forme di sorveglianza e 
sterne, in collegamento con i 
servizi di vigilanza interna ». 

In serata, la segreteria del
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha emesso, sull'incontro 
con il ministro Cossiga e sul
la partecipazione diretta dei 
lavoratori all'opera di vigilan
za nelle fabbriche una vigoro
sa presa di posizione. Eccola: 

« La segreteria della Fede
razione CGIL, CISL e UIL 
ha preso in esame i gravi 
episodi verificatisi in questi 
giorni in alcuni complessi in
dustriali che hanno assunto 
carattere di sabotaggio aile 
attrezzature ed al materiale, 
con danni rilevanti e con con
seguenze di pericolo per i la
voratori e minacce di arresto 
alla produzione; in alcuni ca
si si è giunti ad attentati alla 
vita di dirigenti industriali. 

«La segreteria della Fede
razione. nel condannare anco
ra una volta nel modo più 
fermo questi episodi, invita 
i lavoratori ad isolare i pro
vocatori e ad esercitare la 
più accurata vigilanza e con
ferma i suoi indirizzi contra
ri all'adozione di questi me
todi che nulla hanno in co
mune con la legittima e cor
retta azione sindacale. 

« Nella delicatezza della si
tuazione e nella grave crisi 
economica in atto, i lavora
tori ed i loro sindacati sono 
decisi a difendere gli stru
menti del loro lavoro nei con
fronti di quanti, anche in buo
na fede, ritenessero che il ri
corso a metodi criminali pos
sa aiutare la causa dei la
voratori con sistemi che non 
rientrano nella tradizione di 
lotta dei lavoratori italiani, i 
quali, consapevoli della loro 
forza e della loro maturità. 
non so o rifiutano il ricorso a 
tali metodi, ma intendono di
fendere l'ordine e la legalità 
democratica e repubblicana. 

« A seguito anche dell'in
contro avvenuto in data odier
na col ministro degli Interni 
e al fine di tutelare li patri
monio produttivo e il patrimo
nio umano, e di consentire 
nelle fabbriche le massime 
condizioni di sicurezza e di 
tranquillità. :a segreteria del
la Federazione invita tutte le 
proprie strut ture verticali ed 
orizzontali e i Consigli di a-
zienda: 1) a facilitare per un 
periodo straordinario ed ec 
cezionale il rafforzamento nel 
le imprese di misure d; s:;u 
rezza. A tal fine i s:ndacati 
e i Consigli di azienda, d'in
tesa con le direzioni azien
dali. faciliteranno la realiz 
zazione dell'effettuazione d: 
turni di sorveglianza interna. 
da svolgersi con la formazio 
ne di apposite squadre o grup
pi di lavoratori dipendenti 
dalla stessa azienda a cu: la 
sorveglianza si riferisce: 2» 
il Consiglio di Azienda, me 
diante le opportune intese con 
i servizi di vigilanza azien
dale. provvederà aìl'indicazio 
ne de: lavoratori dispomb li 
e che saranno incaricati del-
l'cffettuaz-.one di questo servi 
zio straordinario di sicurezza 
e di sorveg.ian7a: 3> l'alt. 
v:tà svolta dai dipendenti ad 
detti alla vigilanza nelle ore 
di sorveglianza do\rà essere 
regolarmente retribuita da. 
l'irrpresa secondo !e norme 
contrattuali e. quindi, con i 
compensi ordinar:, .->traord:na-
n . festivi e notturni a secon 
da delle circostanze. 

La segreter:a della Federa 
zione è consapevole che nella 
delicatezza della sit.uaz.cne 
tutte le organizzazioni ed : 
lavoratori sapranno dar prò 
va del massimo impegno e 
della p:ena consapevolezza e: 
vile e democratica ->. 

Anche la Confindustria. m 
un suo comunicato, ha reso 
note le dispos'.z:oni impartite 
agli associati perché s.ano 
rafforzate le misure di sor
veglianza nelle aziende con 
la partecipazione dei lavora 
tori. 

Serrare sullo stesso proble 
ma. il m:n :stro Cossiga aveva 
r.cevuto, m giornata, anche 
il presidente dell'Intersind 
Boyer. 

MILANO. 28 
ìt;Y.e fabbriche milanesi. 

dove i consigli di fabbrica 
hanno autonomamente orga
nizzato o concordato con la 
direzione squadre di vigilan
za per impedire provocatori 

attentati , si stanno predispo
nendo i servizi per il pros
simo primo maggio. All'Alfa 
Romeo di Arese e del Por
tello, dove il presidio festi
vo è in corso da due setti
mane, la vigilanza è conti
nuata anche durante la not
te e per sabato e domenica 
prossimi si alterneranno nei 
due stabilimenti " squadre di 
una settantina di lavorato
ri, per turni di dodici ore. 

Alla Pirelli Bicocca e di 
via Ripamonti, alla Magne
ti Marelli, alla Breda, alla 
Standa di Paderno Dugna-
no. alla Sit Siemens di Ca
stelletto e di Piazzale Lotto, 
all'Alemagna e alla Motta. 
il presidio non subirà sostan
ziali mutamenti. Spesso alle 
squadre di vigilanza che al
l'interno delle fabbriche si 

affiancano alle guardie giu
rate. si aggiungono altri la
voratori (delegati dei consi
gli di fabbrica o volontari) 
che garantiscono il servizio 
attorno agli stabiliment. 

• * * 
TORINO. 28 

In tutti i maggiori stabili
menti torinesi, i consigli di 
fabbrica stanno organizzan
do i turni di lavoratori vo
lontari per presidiare gli im
pianti nelle giornate del 1. 
maggio e di domenica. A Mi-
rafiori. a Rivalta e in altri 
stabilimenti Fiat gli elenchi 
dei volontari saranno propo
sti alle direzioni aziendali en
tro venerdì, ed in tale oc
casione si vedrà se la Fiat 
intende modificare la gra
ve posizione di sostanziale 
rifiuto del contributo opera-

INFORMAZIONI COMMERCIALI 

Si inaugura oggi, al quartiere fieristico il IX COSMOPROF 

Cosmesi e profumeria: 
appuntamento a Bologna 

La manifestazione, la più importante del settore a livello mondiale, si con
cluderà il 3 maggio - Settecentortantadue espositori, di cui 183 esteri - L'alto 
livello tecnologico dei prodotti esposti - Le confezioni natalizie da regalo 

Da oggi, giovedì 29 aprile, fi
no a lunedì 3 maggio il quar
tiere fieristico di Bologna 
(piazza della Costituzione, 6) 
ospiterà la IX edizione del 
COSMOPROF, il salone della 
profumeria e della cosmesi. 
Questa rassegna, organizzata 
dall'Ente fiere di Bologna, af
finchè un settore di notevole 
rilevanza economica potesse 
disporre di un puntuale ed ef
ficace strumento di promozio
ne e verifica del settore, rap
presenta oggigiorno la più im
portante manifestazione a li
vello mondiale per la presen
tazione di prodotti di profu
meria e di cosmesi. A questo 
salone, che si estende su di 
una superficie di circa 50 mila 
metri quadrati e occupa 10 pa
diglioni espongono 782 pro
duttori; di questi 183 sono 
esteri, provenienti dai seguen
ti Paesi: Francia, USA, Inghil
terra, Svizzera, Spagna, Giap
pone. Finlandia. Repubblica di 
San Marino, Irlanda, Principa
to di Monaco, Liechtenstein, 
Ungheria e Repubblica fede
rale tedesca. 

I settori specifici presenti 
sono: profumeria e cosmesi, 
materie prime, articoli da re
galo. bigiotteria, chincaglie
ria, minuteria metallica e pro
dotti per la casa; accanto a 
questi saranno inoltre espo
sti arredamenti ed apparec
chiature per acconciatori, isti
tuti di bellezza e profumeria; 
la novità di quest'anno, infine 
è costituita dal Packmatic, la 
rassegna delle macchine per 
l'industria chimica, cosmetica, 
farmaceutica, alimentare. 

Quest'anno, per la prima 
volta, inoltre, si registra la 
partecipazione diretta di nu
merose Case d'avanguardia, 
sia nel campo della profume
ria che della cosmesi, si trat
ta. come affermano gli orga
nizzatori della manifestazione. 
di un fatto sintomatico che 
dimostra la validità de] salo
ne e delle grandi opportu
nità che è in grado di offrire. 

Sempre in tema di novità. 
va segnalata tra le altre, una 
interessante iniziativa di CO
SMOPROF T6: quella relativa 
alle confezioni natalizie da re
galo. L'iniziativa viene diretta
mente dall'Ente fiera bologne
se che. sempre alla ricerca di 
nuovi strumenti che possono 
migliorare il servizio offerto 
alla produzione e alla distri
buzione e sollecitato anche in 
questo senso dai profumieri 
specializzati, ha prospettato ai 
propri espositori l'opportunità 
di presentare Je confezioni na
talizie per le prossime festivi
tà di dicembre. I profumieri 
avranno così la possibilità di 
poterne prendere visione con 

sufficiente anticipo e di pro
grammare di conseguenza gli 
acquisti. 

« Siamo certi — affermano 
ancora gli organizzatori del 
IX COSMOPROF — che l'inte
resse delle aziende nei con
fronti dell'iniziativa possa es
sere tale da fare loro supe
rare i disagi dovuti ai cam
biamenti e di organizzazione 
e di comportamento cui sa
ranno costrette. E quando 
parliamo di Interesse, inten
diamo la possibilità di poter 
programmare con anticipo la 
produzione e la commercia
lizzazione. Infatti la presenta
zione in anticipo al COSMO
PROF delle proposte delle 
confezioni natalizie (non si 

tratta infatti di presentare le 
confezioni definitive) permet 
terà loro di avere dai com 
mercianii delle valide indica
zioni per la scelta definitiva 
del prodotto. Questo program
ma anticipato consentirà quin-
di sia alle case sia ai com
mercianti di poter contare su 
delle economie che corrispon 
dono in definitiva a maggiori 
utili ». 

Che il settore della cosmes* 
sia sempre meno un settore 
di lusso e sia invece diventa
to un fenomeno di più largo 
consumo è un dato di fatto 
e in questo senso molto si è 
fatto e si farà affinchè l'uso 
dei cosmetici si diffonda ulte
riormente. 

Molteplici gli interessi 
attorno alla cosmetica 

PACKMATIC è il nome che 
si è dato alla rassegna delle 
macchine e accessori per la 
industria chimica, cosmetica, 
farmaceutica e alimentare pre
sente, assieme all'esposizione 
di apparecchiature ed arreda
menti per acconciatori, istitu
ti di bellezza e prolumerie, al 
IX COSMOPROF che si apre 
domani nel quartiere fieristico 
di Bologna. 

Questa rassegna interessa 
non solo le utenze del com
parto cosmetico, bensì anche 
di quello chimico, farmaceuti
co e alimentare. La concomi
tanza di questo settore con il 
COSMOPROF non è casuale 
in quanto si ha motivo di 
ritenere che molte industrie 
di prodotto finito trovino nel 
COSMOPROF un duplice mo
tivo di interesse: quello di 
incontrare le proprie utenze e 
quello di rifornirsi dei pro-

| dotti e delle tecnologie a mon-
! te. prodotti e tecnologie che 
| concorrono cioè alla formazio

ne del prodotto. 
L'alto contenuto tecnologi

co di questo settore che da 

tempo ha garantito un largo 
successo di presenza sull este
ro, le grandi potenzialità che 
ancora si possono otfrire al 
settore stesso, nonché 11 lar
go interesse rilevato nei rap
presentanti dei Paesi terzi 
non solo alla commercializza
zione di prodotti di consumo 
ma anche di beni strumenta
li, hanno indotto l'Ente fiere 
di Bologna a sviluppare un'a
zione promozionale tesa a ga
rantire una piii ampia e de
finitiva affermazione di que
sta rassegna. 

In considerazione della plu
ralità delle utenze di questo 
settore, che non si limita ad 
interessare il mondo cosme
tico-profumiero, ma come det
to anche quello chimico, far
maceutico e alimentare, gli 
organizzatori hanno ritenuto 
opportuno dare alla rassegna 
una propria denominazione 
che ne caratterizzi l'autono
mia pur mantenendo la con
comitanza con il Salone della 
profumeria e della cosmesi. 
Ed è così che è nato PACK
MATIC. che caratterizzerà nel 
futuro questa iniziativa. 

Q-jfttto l'elenco delle rnanl-
festanocil cJ-e si svo!ger«rr.o 
nell'ambito del IX COSMO-
PROP — Suor* della profu
meria « cosmesi (^artiere 
f.er;Mico di Bolop-.* dal 29 
aprile al 3 maggio >. 

S%B%TO ! • MICCIO 
Ore >: Cor.vefpo sul tema 

« Aerosol e cosmesi ». orgrriz-
zato dall'Associazione naiiar-a 
Aerosol 

Ore 11: App-jr.tamer.to al 
« Giorno del profumiere ». irai 
r.ifestazione per i profumieri 
organizzala dall'Ente autono
mo Fiere di Bo!ogr-a in colla
borazione con la Cantera di 
commercio, industria, «rtifpa 
nato e agricoltura. l'Associa
zione commerciar.: 1 e )Tn*e 
provincia!* per 11 turismo di 
Bologna. 

Ore HJ0-. Consiglio della 
FENAPRO (FeoeTancrve naz:f> 
naie profumieri»; 

Ore 1$: Assemblea generale 
Associazione nazionale ircssl 
sti italiani di profumeria 

DOMENICA I SUCCIO 
Ore S: Assemblea FENAPRO 

LUNEDI' 3 MICCIO 
Giornata dell'acconciatura 

• Primo firan Premio Nettuno 
d'Oro » e manifestazione con 
1X"NFAAS «Unione na corale 
famiglie artistiche acconciatori 
per signora» cui parteciperai 
no 1 componenti della squa
dra italtan- vincitrice del cam 
pionato de. mondo di accon 
datura disputatosi recentemen
te a New York. 

Al IX COSMOPROF vasta esposizione dì apparecchiature 

Come la tecnologia 
«aiuta» la bellezza 

NeTar -b i to de' IX COSUOPRO*1 un a-noio settore • dedicato al e 
app«re;ch a t . re ed arredarreit i per accor.oatari. istituti di bellezza 
e p ro'urr»r ,e. il Ta te ' ia 'e q-ji esposto rasprese-ta i n ro'evo'e egg;or-
ra~-e-ito tecnico e prc'ess c^a'e per tutte quelle utenze irteresiate 
che. d aitra pa' te , rararrente h a - r o I occas c e di incontrarli per 
ve* ficere 'e uit>rre novità In'atti Tunica occasione di agg ornamento 
è tutt c « c"e- ta da a v.s.ta de' rappresentar.-» il q j a ' e , evidente
mente. con i s c i d»Oi s-Ts non e -> g'ado d. c ' fr . re al barb ere 
al pjTLCcH c e al p r o ' j m c e , a'''es:et<sta o aM acconciatore, tutte 
c a r r o vi è d r^ovo re ' settore. O'tre ag'i oggetti di più largo con
sumo con-e 'e po 'vor e , i diva~i e i parre l ' i per vari e svariati usi, 
g!i specchi, i b a - . : c i . i caschi asci-gacapem e qU accessori var , 
al IX COS.VCPRCF s c o anche espcs'e le p u amanza** apparecchi a-
t. re idea'e e re&'uzi'e per aere al ci ente un servizio strrpr» mi 
glior* t i * dal punto di vista estetico eh» *e entifico, 
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io alla vigilanza che aveva 
assunto domenica scorsa. Ad 
una richiesta in tal senso 
presentata ieri dal consiglio 
di settore delle fonderie di 
Mirafiori, la Fiat aveva an
cora risposto dichiarando la 
propria « indisponibilità ». 

Ha cambiato atteggiamen
to. invece, la direzione della 
Kabotti, azienda del gruppo 
Magneti Marelli. che la set
timana scorsa aveva rifiuta
to ì volontari offerti dal con
siglio di fabbrica, mentre ora 
accetta di inserirli nei tur
ni di vigilanza. Anche la Pi
relli di Settimo sarà presi
diata da delegati e lavora-

i tori che. in base a quanto 
i convenuto tra direzione e 
; consiglio di fabbrica, effet-
' tueranno, poi, riposi compen-
' sativi. 

ce 
che rispetta 
il tuo denaro 

lag 
(OFFERTE SPECIALI 

Da oggi al 19 maggio 
Elementi azzurri per una camera giovane 

letto completo di rete 

L. 42.000 

comodino 2c. 

L. 28.700 

"--4J 

pettiniera 

L.32300 

R 

corno 4 cassetti 

L. 54.600 
modulo 2c. da 100 

L.42JD00 

modulo 2p. da 65 modulo 130 2p. s/zoccok) 

L.51.400 L.71.400 
100 

co 

modulo 130 c/zoccolo modulo 170 c/zoccolo 

L.74.900 L.91.700 
•oo 

in vari 
colori 

elem. comp. "matta 

L.27.300 

armadio 270 Sporte 

2PU12000 3PL.168.000 

iva compresa franco domicilio 
MILANO 
ttiMr Sabotino 1$ (P Medaglio d'Or») . M I S937IS - S»JJ5* -
m i e Motua W tei 78WJ705 - viale Certosa 100 tei . 390i«6 
via Solari 43 (piazza Napoli) • tal 47TJ514 - »•• Zamanhot 7 
(angolo rtm Meda) tei S333MO - viale Corticc 7 • |«l 
7J8H>? v?a fiero Oella Francesca 7 - tei W9SOW - via 
P-̂ bens l« tei «M2<?7 • via Ponte Seveso *0 - tei «9117$ 

POMA 
via P Aretino l i 13 (nuova Standa - Piazza Talenti) - tei 
C77170B via Lucrezio Caro ZI (angolo via C Belli 24) 
tei 3177S9 via Furio Camillo 111 (Quartiere Appio) • tei 
7M239 - viale Trastevere 13) tei S*M«17 - via Mlgiortm-a 
39 41 • viale libi» - tei 83804S7 

FILIALI IAC IN ITALIA 
ALESSANDRIA ANCONA BARI - BASSANO DEL GRAPPA -
BfPGAMO BOLOGNA - BOLZANO - BRESCIA - BRINDISI -
BUSTO ARSIZIO - CAGLIARI - CATANIA • CINISELLO CAI 
SAMO • FIRENZE FOGGIA - GENOVA • GRADO - GIAR
DINO • JfSOlO LIDO LECCE - UGNANO PINETA - LOOI -
MANTOVA - MESSINA - MESTRE VENEZIA • MODENA • 
MONFALCONE MONZA - NAPOLI NOVARA • PADOVA -
PARMA PAVIA - PIACENZA PRATO REGGIO EMILIA -
SESTO SAN GIOVANNI - SIRACUSA - TARANTO - TORINO -
TRIESTE - UDINE - VARESE - VERONA 

lag 
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http://p3a-.es
http://sit.uaz.cne
http://3pL.168.000

